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La crisi del peronismo acuita 
in Argentina dopo il rimpasto 

Il Paese sta camminando sull'« orlo del cornicione ». La situazione denuncia un processo 
di «imputridimento» in vari settori della vita sociale e politica. La crisi economica 
registra una caduta verticale. La svalutazione del « peso » ha raggiunto il 400 per cento. 
Le masse vedono diminuire paurosamente il potere d'acquisto del salari, mentre resta 
impunito 11 terrorismo delle bande fasciste. (IN ULTIMA IL SERVIZIO DELL'INVIATO) 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Domani il presidente incaricato Moro riprende le consultazioni 
• • - . — rf - - - - - 1 - • • I I 

La crisi dell'economia 
al centro delle trattative 
Una nota interlocutoria della DC sulle proposte socialiste, giudicate « interessanti » ma 
anche « contraddittorie » - Le questioni della riconversione industriale e della fiscaliz-

Polemici interventi di dirigenti del PSI - Discorso di Dario Valori a Cesena zazione 

Decine di assemblee e manifestazioni 

Giornata di lotta 
domani in Sardegna 

e nelle fabbriche 
minacciate di chiusura 

Mentre in Sardegna si svol
gerà uno sciopero generale, 
domani tutte le fabbriche mi
nacciate di chiusura daranno 
vita ad una .serie di manife
stazioni unitarie di lotta, ca
ratterizzate da assemblee e 
da riunioni di consigli di fab
brica. Le principali manife-
.stazloni, di cui ha fornito un 
primo elenco la Federazione 
CGIL-CISL-UIL, si svolgeran
no quasi tutte all'interno del
le fabbriche. Luciano Lama 
parlerà all'Ates di Catania, 
Boni a Genova. Scheda a Nuo
ro, Didò a Varese, Vercelli a 
Latina. A Milano si svolgerà 
un'assemblea all'Innocenti oc
cupata. A Torino i lavoratori 
della Singer e della Monoser
vizio manifesteranno davanti 
alla sede della Regione Pie
monte. Gli edili terranno de
cine di assemblee nei cantieri 
dove è stata minacciata la 
serrata. Altre assemblee si 
svolgeranno nei cotonifici Val-
lesusa di Rivarolo e di Stram
bino. 

Le nuove decisioni di lotta 
sono rese più che mai neces
sarie dalle notizie, ogni gior
no più inquietanti, sui pesan
ti attacchi all 'occupazione. 
Proprio in questi giorni, vive 
preoccupazioni sono sorte a 
Foggia, riguardo alla sorte 

della Lanerossi (850 dipenden
ti) che la Tescon vorrebbe 
chiudere. Situazione difficile 
anche a Bari, dove la Aldegro 
ha deciso di mettere in liqui
dazione la società. 

Qualche schiarita per le 
Smalterie di Bassano del 
Grappa (un incontro è stato 
convocato per domani al mi
nistero del Lavoro con i rap
presentanti della « Industria 
riscaldamenti » di San Boni
facio che intenderebbe rileva
re lo stabilimento) e per l'In
nocenti. Per la fabbrica di 
Lambrate c'è di positivo la 
conferma dell'interesse della 
FIAT all'acquisto, ma il suo 
piano ha bisogno di serie e 
approfondite verifiche, anche 
alla luce della necessità di 
un Intervento (a fianco del 
monopolio dell' auto) delle 
aziende a partecipazione sta
tale. 

Per i prossimi giorni, infi
ne. sono previsti incontri fra 
i ministri del Lavoro e del
l'Industria, Toros e Donat-
Cattin, ed i dirigenti sinda
cali, mentre si ritorna a par
lare di un piano di rifinan
ziamento (10 miliardi) della 
GEPI, per garantire i più ur
genti interventi di risanamen
to delle aziende in crisi. 

Oltre un milione di copie 
delF«Unità» diffuse ieri 
Ancora un altro grande successo nella diffusione del

l'* Unità ». Ieri infatti sono state diffuse un milione e 
12 mila copie del nostro giornale. L'associazione nazio
nale « Amici dell'Unità » ha emesso il seguente comu
nicato. 

« Nel ringraziare i compagni tutti e le nostre organiz
zazioni per il lavoro svolto, l'associazione nazionale 
« Amici dell'Unità » sottolinea l'importanza politica del 
risultato conseguito, che si colloca in un momento par
ticolarmente delicato per il nostro Paese. 

« Con questa diffusione straordinaria il Partito ha sa
puto ancora una volta dimostrare la sua capacità di 
mobilitazione e di intervento nella situazione politica 
attuale, utilizzando l'Unità quale strumento decisivo per 
l'orientamento delle grandi masse popolari. 

«Questi risultati vanno consolidati per stabilire un 
collegamento permanente fra la linea complessiva del 
PCI e tutti coloro che in Italia esprimono istanze di 
profondo rinnovamento democratico. 

« Per questo dobbiamo estendere la rete degli abbo
namenti. utilizzare con continuità il nostro quotidiano 
e la stampa comunista soprattutto nei luoghi di lavoro, 
di studio e di vita associata, anche nei giorni feriali, 
estendere infine la diffusione domenicale conquistando 
nuovi lettori nei quartieri e nei centri sino ad oggi 
scoperti. 

« Certamente i congressi di sezione che attualmente 
si stanno svolgendo, possono essere un'ulteriore occa
sione per discutere sui problemi della stampa comuni
sta e per far crescere in tutte le nostre organizzazioni 
di base la consapevolezza del ruolo decisivo della no
stra stampa per affermare nel Paese la linea e la pro
posta politica dei comunisti ». 

ROMA, 18 gennaio 
Martedì il presidente inca-

ricato Moro riprenderà con
tatto con le delegazioni del 
partiti che prendono parte al
la trattativa sul governo. Que
sto secondo ciclo di colloqui 
avrà luogo in una cornice che 
non presenta sostanziali novi
tà, se non per quel che ri
guarda un più marcato accen
to sui temi e sulle scelte di 
politica economica. La crisi, 
insomma, continua a svolger
si in prevalenza sul terreno 
stesso sul quale si è virtual
mente aperta, l'ultimo dell'an
no, con l'iniziativa dei socia
listi. Tutti i partiti — esclusa 
la DC — hanno presentato 
propri documenti sui temi 
economici; e tutti i partiti 
hanno avuto o stanno per ave
re incontri impegnativi con 
i rappresentanti della Federa
zione sindacale. 

I prossimi passi della trat
tativa per il governo non sa
ranno certamente facili. E ' 
però delineato l'ambito nel 
quale avverranno. Il primo 
problema che Moro si trove
rà di fronte è quello, appun
to. dei provvedimenti econo
mici: i socialisti hanno dato 
alla accettazione o meno del
le loro proposte in materia 
il valore di una pregiudizia
le; i democristiani — proprio 
oggi — rispondono con una 
lunga nota del loro Ufficio 
economico non dicendo (e ciò 
era in un certo senso scon
tato) né « si » né « no », e 
preoccupandosi soprattutto di 
lasciare spiragli agli ulteriori 
sviluppi della trattativa con 
l'interlocutore PSI. 

Come giudica la DC il do
cumento economico sociali
sta? Nella giornata di saba
to, a piazza del Gesù, Moro 
ne aveva discusso a lungo con 
i ministri e con I dirigenti 
de. E oggi, appunto, gli ele
menti emersi nel corso di 
quella riunione sono stati al
lineati sulla carta; i prò e 1 
contro vengono enumerati, 
sia pure con prudenza. Le 
proposte socialiste sono defi
nite <rper molti aspetti in
teressanti » e * per altri con
traddittorie». Di contro, i di
rigenti de ritengono ancora 
« sostanzialmente valide » le 
misure contenute nei provve
dimenti pre-natalizi di Moro 
e La Malfa, anche se non 
escludono la possibilità di 
completarle e di rettificarle, 
e se affermano che « non ap
pare impossibile un'integra
zione con indicazioni signifi
cative date da altri partiti ». 

La nota dell'Ufficio econo
mico democristiano, nel me
rito. parte sostenendo alcune 
posizioni già note. In parti
colare, sottolinea i problemi 
dell'impresa. E afferma che, 
ai fini dell'occupazione, oc
corre ridare alle imprese da 
ristrutturare, da riconvertire 
oppura impegnate in pro
grammi di sviluppo in deter
minati settori. « i mezzi finan
ziari mancanti a causa del 
declino o della scomparsa dei 
meccanismi di accumulazione. 
essendo questo il punto do
lente nel quadro delta crisi 
del sistema economico italia
no». Tale disponibilità di fi
nanziamenti — afferma la DC 
— deve valere « nella misura 
m cui costituisce la premes
sa di un riacquisto di produt
tività e di efficienza dei sin
goli punti del sistema ». Que
sta, secondo la DC. sarebbe 
la via maestra « per consoli
dare ed espandere l'occupa
zione ». Un altro capitoletto 
della nota dell'Ufficio econo-

Dopo un conflitto a fuoco nel quale è rimasto ferito un carabiniere 

Catturato a Milano 
terrorista Curcio 

I CC, &rcondata la casa dove il capo delle «Brigate rosse» si trovava con una donna, hanno do
vuto rispondere alla sparatoria - Fermati nella mattinata altri tre presunti appartenenti all'organiz
zazione terroristica - Il Curcio era clamorosamente evaso dal carcere di Casale meno di un anno fa 

mico de riguarda 1 problemi prò 
dei della finalizzazione dei prov

vedimenti. Si afferma che la 
DC è disponibile a mettere in 
atto mezzi legislativi ed am
ministrativi per: a) adare con
to degli indirizzi della spesa 
pubblica per ogni tipo di in
vestimento»; b) «formulare 
rapidamente modifiche proce
durali che servano a elimina
re i colli di bottiglia che ral
lentano la realizzazione della 
spesa pubblica per investi
menti »: e) «quantificare, con 
riferimento a specifici proget
ti a scadenze temporali pre
determinate e controllabili. 
l'incremento degli investimen
ti da parte delle Partecipa
zioni statali ». La DC, inoltre, 
ritiene che non vi siano dif
ficoltà « alla unificazione del
le disposizione sul credito 
agevolato », e si pronuncia 
contro una « manovra di auto
matica facilitazione attraverso 
una consistente fiscalizzazio
ne dei contributi sociali », che 
tra l'altro appare « troppo 
onerosa », mentre una fisca
lizzazione limitata degli oneri 
sociali, «orientata a difesa 
deli'occupazione femminile, 
può essere un efficace soste
gno all'attività di esportazio
ne per alcuni importanti com
parti ». 

In sostanza, la nota demo
cristiana di oggi sembra ri
spondere a un'esigenza dupli
ce: da un lato, rispondere ai 
socialisti e, dall'altro, fare in-

C. f. 
SEGUE IN ULTIMA 

(fenato Curcio aitiamo alla mogli* Margherita Cagol, uccisa In uno scontro a fuoco con I carabinieri 
noi giugno scorso. * 

MILANO, 18 gennaio 
Renato Curcio, il capo del

le « Brigate rosse » evaso con 
l'appoggio di un commando 
esterno dal carcere di Casa
le Monferrato il 17 febbraio 
dello scorso anno, protagoni
sta, forse, del conflitto a fuo
co alla cascina Spiotta fra 
Canelli e Acqui Terme, du
rante la quale fu uccisa la 
sua compagna. Margherita 
« Mara » Cagol, è stato arre
stato questa sera dopo una 
feroce sparatoria in uno sta
bile popolare di via Mader-
no 5, una trasversale di via 
S. Gottardo. 

Anche questa volta Curcio 
era in compagnia di una don
na che non ha esitato a im
pugnare a sua volta le ar
mi: dopo l'arresto è stata i-
dentificata per Nadia Manto
vani. Durante la sparatoria 
ohe si è svolta sulle scale 
dell'edificio a cinque piani e 
con scambi di colpi e raffi
che di mitra tra la finestra 
dell'appartamento e il corti
le della casa in cui si tro
vavano altri militari, è rima
sto ferito il brigadiere Lucio 
Prati della sezione speciale 
del Nucleo investigativo dei 
carabinieri di Milano. Il sot
tufficiale è stato raggiunto 
ad una gamba da una pal
lottola, e trasportato all'ospe
dale Policlinico solo dopo che 
Curcio e la Mantovani si era
no arresi. 

Quando siamo arrivati In 
via Maderno, nel cortile gra
vava ancora acre il fumo dei 

Nuova ondata repressiva in Spagna mentre si allarga la lotta per la libertà 

MADRID: ARRESTATI 55 AVVOCATI 
E PROFESSIONISTI DEMOCRATICI 

Tredici funzionari di banca incarcerati a Barcellona quali « istigatori degli scioperi» • Tra i legali imprigionati numerosi difensori di antifascisti - Manife
stazioni a Oviedo e Bilbao • Il cardinale Tarancon ribadisce l'impegno per le t libertà civili» • L'imminente visita di Kissinger per l'accordo sulle basi 

MADRID, 18 gennaio 
I delegati di Ford giunti 

stamane a Madrid per con
cludere il negoziato per il rin
novo — nell'imminenza della 
visita di Kissinger — del pat
to riguardante le basi ameri
cane in Spagna, trovano un 
Paese nel quale si registra da 
un lato un allargamento e una 
intensificazione delle lotte dei 
lavoratori per miglioramenti 
economici, per l'amnistia e 
per il ripristino delle libertà. 
e dall'altro lo scatenarsi di 
nuove pesantissime ondate re
pressive. Cinquantacinque pro
fessionisti sono stati arrestati 
la notte scorsa a Madrid e 
tredici funzionari di banca a 
Barcellona, per accuse con
nesse con gli scioperi e le agi
tazioni m corso. All'esponente 
delle Comisiones obreras. 
Marcel ino Camacho è stato 
inoltre vietato di tenere alcu
ne conferenze a Valencia. 

I cinquantacinque professio
nisti. t ra i quali ventidue av
vocati. economisti, architetti 

ed alcuni studenti sono stati 
catturati in una villa alla pe
riferia della capitale. 

La maggior parte degli av
vocati hanno patrocinato cit
tadini perseguitati per atti
vità politiche e sindacali. I 
cmquantacinque professionisti 
sono stati caricati su auto
mezzi della Guardia Civil e 
trasportati al comando. Se
condo quanto riferisce la po
lizia. gli arrestati affermano 
di non aver partecipato ad 
una riunione politica: si sa
rebbe trattato soltanto di un 
ricevimento per festeggiare il 
compleanno del proprietario, 
avvocato Ignacio Monteja, 
esperto di diritto del lavoro. 
Tra gli arrestati c'è anche 
Cristina Almeida, patrona, in 
vari processi, di esponenti del
le Comisiones obreras. Gli 
agenti sostengono naturalmen
te di aver rinvenuto nella vil
la «diversi documenti sovversi
vi». Subito dopo che la notizia 
della loro incarcerazione si è 
diffusa, un centinaio di a w o -

DI FRONTE ALLA CEE UN CONTRASTO CHE RISCHIA DI ASSUMERE ASPETTI GRAVISSIMI 

La «guerra del vino» oggi a Bruxelles 
I vignerons francesi propongono il blocco delle importazioni dall'Italia oppure l'aumento dell'illegale tassa che grava 
tutta sul nostro vino - Il Midi in stato di allarme: commandos di viticoltori armati, pronti ad entrare in azione • Stru
mentalizzazioni e poujadismo - La posizione del ministro Marcora - I veri problemi che non si vogliono affrontare 

Oggi a Bruxelles è in pro
gramma una nuova importan
te riunione nel corso della 
quale la CEE potrà verifica
re , per l'ennesima volta, il 
grado della propria solidità, 
che ormai è molto basso, al 
limite di rottura. Ad impor
r e tale «dolorosa verificai» 
sarà il vino, sia quello che è 
al centro della incredibile e 
assurda « guerra » franco-ita
liana, sia quello marocchino 
che a seguito del recente ac
cordo di cooperazione econo-
mica, commerciale e finanzia
r ia CEE-Ma rocco (e il Maroc
co viene dopo Israele, Malta 
e Tunisia) potrà entrare nel
la Comunità pressoché libe
ramente (l'attuale dazio sa

rà ridotto anche dell'Ho per 
cento). 

Ragioni per fomentare po
lemiche e far scoppiare con
trasti i.on mancano certo. Co
me ai solito, si assisterà ad 
una defatigante serie di scon
tri destinati a concludersi nel
la migliore delle ipotesi sulla 
base di compromessi ad in
fimi livelli e tali comunque 
da riproporre con urgenza 
una rinegoziazione completa 
della politica comunitaria al
la luce sia delle realtà nazio
nali che di quelle extracomu
nitarie (vedi i Paesi del ba
cino del Mediterraneo). 

Dopo l'incontro che marte
dì il ministro dell'Agricoltu
ra Bonnet ha avuto a Bruxel
les con il commissario CEE 

Lardinois e dopo l'illustra
zione di un piano fatta mer
coledì a Parigi dal Primo mi
nistro Chirac, è facile preve
dere quel che la Francia chie
derà nella riunione di Bruxel
les. Innanzitutto dichiarerà di 
mantenere la illegale tassa del 
12.5 per cento sul vino italia
no; poi rivendicherà il di
ritto. sulla base di assurde 
accuse di «dumping» (gli 
italiani venderebbero il vino 
sottocosto), di ripristinare 
gli « ammontari compensati
vi » che sono in pratica una 
nuova tassa; terzo: annunce
rà il proposito di mettere in 
piedi un « Ufficio nazionale 
ptr vini da tavola » che do
vrebbe controllare l'applica
zione dei regolamenti comuni

tari (che la Francia per pri
ma non rispetta) ma che po
trebbe invece rivelarsi come 
il tentativo di « controllare » 
strettamente la circolazione 
dei vini in territorio francese. 
Tale circolazione invece do
vrebbe essere libera, al di 
fuori cioè di ogni controllo. 

Chirac e Bonnet sono in 
difficoltà. Da una r^ r te la 
CEE non t> disposta a subire 
ulteriormente i loro colpi di 
testa, pena la fine stessa del
la CEE; dall'altra i vignerons 
del Midi sono pronti a scen
dere in lotta e a combinare 
guai che disturberebbero l'e
quilibrio politico francese e 
metterebbero in subbiglio tut
to il Mezzogiorno. Poi ci so
no gli interessi degli italia

ni che della CEE non sono 
certo partner privilegiati. Ci 
guadagnano (e poco) solo con 
il vino. 

La Francia quindi si bat
terà nuovamente per ottene
re un nuovo regolamento viti
vinicolo (forse questa è la 
sola richiesta seria) che do
vrà però essere a lungo di
scusso e i cui risultati non 
saranno certo immediati. Ma 
giustamente il ministro Mar
cora. anche in una recente 
intervista, ha confermato che 
l'Italia non discuterà alcun 
nuovo regolamento se prima 
la Francia non si sarà messa 

Romano Bonifacci 
SEGUE IN ULTIMA 

cati, architetti e giornalisti ha 
improvvisato davanti alla di
rezione generale della Sicu
rezza una pacifica dimostra
zione di protesta, sollecitan
done il rilascio. 

I tredici funzionari di ban
ca barcellonesi sono stati ar
restati sotto l'accusa di esse
re gli istigatori dello sciopero 
dei bancari in corso attual-

. mente nel capoluogo catalano. 
I negoziati t ra i dipendenti 

; della Metropolitana di Ma-
. d n d e la direzione — infor-
t ma Arthur Herman dell'UPI 
; — sono falliti: è probabile un 
j nuovo sciopero. La minaccia 
; della militarizzazione (già at-
; tuata per i dipendenti delle 

poste) incombe anche sui fer
rovieri. Secondo fonti sinda
cali, ieri 11.800 ferrovieri era
no in sciopero in tutta la 
Spagna. 

La • Chrysler » (industria 
automobilistica) ha invitato ì 
suoi dipendenti a ritornare 
al lavoro lunedi ma nel cor
so di una assemblea cui han
no partecipato undicimila la
voratori e stato deciso di con
tinuare l'agitazione. 

A Oviedo alcune migliaia di 
persone hanno ieri manifesta
to a favore dell'amnistia per 
iniziativa della Giunta demo
cratica e della Piattaforma 
di convergenza. I manife
stanti sono stati dispersi dal
la polizia; non vi sono stati 
arresti. Un'analoga manifesta
zione si e svolta anche a Bil
bao. c'ove la polizia e inter
venuta pesantemente- si ha 
notizia di diversi feriti e di 
sei arresti. 
L'esponente delle Comisiones 

obreras, MarceJino Camacho. 
di ritorno a Madrid da un 
viaggio a Valencia, ha Infor
mato oggi che le autorità lo
cali gli hanno vietato di tene
re tre conferenze che aveva 
in programma all'università. 

Una pastorale del cardinale 
Vicente Ennque Tarancon, 
arcivescovo di Madrid, è sta
ta letta stamane in tutte le 
chiese della diocesi: vi si riaf
ferma l'impegno della Chiesa 
nella « promozione e la dife
sa dei diritti sociali e delle 
libertà civili ». 

Quanto ai negoziati per le 
basi americane, secondo fun
zionari spagnoli e statuniten
si, un accordo sarebbe atteso 
entro la fine della settimana 
prossima, quando il segreta
rio di Stato Henry Kissinger 
ed il ministro degli Esteri 
spagnolo José Maria Areilza 
si incontreranno a Madnd. 

La Juventus sempre 
più sola in vetta 

Sci: trionfo azzurro 
•f r : 

• Domenica calcistica pro-Juventus. I bianconeri (vinci
tori. 1-0, del Bologna» hanno approfittato del pareggio 
es temo. 0-0 a Cagliari, dei cugini del Torino. Tra gli 
altri risultati da segnalare la sconfitta casalinga della 
Lazio (1-2) a opera della Fiorentina. 
• Lo sci di Coppa del mondo ha registrato un altro 
spettacoloso successo del collettivo azzurro. A Morzine-
Avoriaz Franco Bieler ha vinto lo slalom gigante davanti 
a Piero Gros. Gustavo Thoenl. incerto nella pr ima di
scesa, si è classificato quinto. Fausto Radici (quarto 
azzurro nei primi 10) è terminato ottavo. Lo svedese 
SteAnark è tornato al comando (ha un punto più di 
Gros) della classifica di Coppa. 

NCLLA POTO: Juvwitvs-Botoffna, grappolo « MonconororoMofclw > 
noll'orM bolo*»**. (NELLE PAGINE SPORTIVE) 

molti colpi sparati: tutti gli 
inquilini dello stnbile erano 
asserragliati nei loro apparta
menti e lungo la rampa di 
scale che porta all'apparta
mento del quarto piano, ser
vito da rifugio a Curcio e a 
Nadia Mantovani, ì bossoli si 
contavano a derine; i muri e 
i soffitti portavano i segni di 
una vera e propria battaglia. 

Renato Curcio e Nadia Man
tovani si sono arresi solo do
po che si erano convinti che 
lo stabile era interamente cir
condato e che per loro non 
vi era più via di scampo. 

La fase finale dell'operazio
ne che doveva portare all'ar
resto di Renato Curcio e del
la sua nuova compagna, ha 
avuto inizio poco dopo le 18,30 
quando il maggiore Clicchetti. 
comandante del nucleo inve
stigativo, il capitano Digati. il 
maresciallo Gianfaldone, il bri
gadiere Prati che poi rimarra 
ferito, si sono presentati da
vanti alla porta dell'apparta
mento del quarto piano: la 
casa era sotto controllo già 
da tre giorni. 

Quando 1 carabinieri hanno 
intimato al Curcio e alla don
na di uscire, dall'interno sono 
partiti alcuni colpi di pistola 
che hanno trapassato la por
ta: uno di questi ha ferito al
la gamba il brigadiere. I mi
litari hanno risposto con raf
fiche di mitra e colpi di pi
stola ed è stato a questo piui-
to che uno dei due tnon si sa 
se Curcio o la donna) ha a-
perto il fuoco anche verso i! 
cortile dove si trovavano altri 
militari. La reazione dei cara
binieri si faceva ancora più 
pesante e ad un certo punto 
Curcio e la Mantovani hanno 
gridato dall' interno dell' ap
partamento: « Non sparate, ci 
arrendiamo ». Dopo un attimo 
si è aperta la porta e entram
bi sono usciti a mani in alto. 
Soltanto allora è stato possi
bile fare arrivare una ambu
lanza davanti al numero 5 di 
via Maderno e trasportare il 
sottufficiale ferito all'ospedale. 

Anche Curcio risulterebbe 
ferito ad una spalla: un pro
iettile gli avrebbe leggermente 
scalfito un osso. 

Renato Curcio portava una 
barba molto folta e anche ì 
capelli erano più lunghi di 
come apparivano nelle foto 
segnaletiche che da mesi era
no state diffuse in tutta Ita
lia. Caricato su un'automobi
le del nucleo investigativo dei 
carabinieri è stato portato 
alla caserma di via Monte-
bello, dove viene guardato a 
vista: a nessuno è consentito 
entrare nell'edificio. Nadia 
Mantovani è stata condotta 
invece alla caserma di \^> 
Moscova dove in serata è sta
ta interrogata dal sostituto 
procuratore della Repubblica, 
Guido Viola. 

Questi, però, non sono i 
soli arresti effettuati nel cor
so di questa operazione che 
sembra aver inferto alla or
ganizzazione terroristica un 
colpo durissimo, forse deci
sivo. Poco prima dell'alba, in 
viale Umbria, i carabinieri 
avevano fermato un'auto con 
a bordo due giovani e una 
ragazza: il capitano Digati e 
il maggiore Cucchetti con al
tri sottufficiali, dopo aver 
bloccato l'auto hanno chiesto 
ai tre i documenti e questi gli 
si sono avventati contro. E ' 
seguita una violentissima col
luttazione durante la quale 
un ufficiale dei carabinieri e 
sottufficiali hanno riportato 
contusioni ed escoriazioni 
giudicate guaribili in alcuni 
giorni. Sull'auto fermata so
no state trovate due pistole 
di grosso calibro, trenta car
tucce e 1 milione in contanti. 
Portati alla caserma di via 
Moscova i t re alle domande 
degli inquirenti hanno rispo
sto con una sola frase: « Per
ché ci avete preso vivi? ». 

Nella giornata di oggi, pri
ma del conflitto a fuoco di 
via Maderno. erano state ese
guite altre due perquisizioni 
che sembrano essere stretta
mente connesse con questa 
operazione: in via Mattei a 
San Donato Milanese i cara
binieri hanno trovato in una 
autorimessa una bomba a ma
no «SRCM», t re bottiglie in
cendiarie, 5 congegni ad ac
censione chimica, un ciclosti
le ed un altoparlante. L'altra 
perquisizione è stata eseguita 
in via Pantaleone a Milano 
dove, in due box. sono state 
trovate due machine-pistole 
con due caricatori ed una 
« Mercedes » risultata rubata. 
Nella tarda serata le opera
zioni erano ancora in pieno 
svolgimento e si cercava di 
dare un nome e un cogno
me ai t re arrestati di questa 
mattina che, al momento del
l 'arresto, si erano rifiutati di 
aprire bocca. 

Mauro Brutto 
A PAG. 2: la carriera dal 

criminal* provocatore 


